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LEGGI E DECRETI
Numerá di pubblicazione 1001.

REGIO DECRETO 21 marzo 1929, n. 371.
Norme integrative ed esecutive del R. decreto=legge 17 ago=

sto 1928, n. 1953. sullo stato giuridico ed economico dei segretari
comunali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 17 agosto 1928, n. 1953, concer-
neute lo stato giuridico ed economico dei segretari comunali,
ponvalidato con la legge 13 dicembre 1928, n. 2944;
Veduta Part. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Udito 11 Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretató e deëretiamö:

Sono approvate le disposizioni integrative ed esecutive

del R. decreto-legge 17 agosto 1928, n. 1953, convalidato con

la legge 13 dicembre 1928, n. 2944, sullo stato giuridico ed

economico dei segretari comunali, il cui testo è allegato al

presente decreto e sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal Capo
del Governo, Primp Ministro, Segretario di Stato per Pin-

terno.

Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romá, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Gorte dei conti, addi 30 marzo 1929 - ½nno VII

Atti del Governo, registro 282, foglio 199. - SIROVICH.

Norme integrative ed esecutive

sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali.

TITOLO I.

STATo GIURIDICO DEI SEGRW£ARI COMUNALI.

CAro I.

Ameissione in servizio - Concorsi.

Per essere nominato segretario comunale, oltre al posses-
so del titolo indicato dall'art. 6, 1° comma, del R. decreto-
legge 17 agosto 1928, n. 1953, occorre dimostrare di:

1° essere cittadino italiano col pieno godimento dei di-

ritti civili e politici;
? essere maggiorenne e non aver superato Petà di anni

33 alhi data del prossedimento che bandisce il concorso.

Per gli aspiranti che dimostrino di aver precedentemente

prestato servizio presso Amministrazioni comunali, tale li-
mite è elevato, fino ad un massimo di cinque anni, in ra-

gione di un anno per ogni due di servizio prestato. Nessun
limite massimo di età è stabilito nei concorsi per gradi su-
periori al VII di cui alla tabella A annessa al suddetto Re-

gio decreto legge;
3° aver sempre tenuto regolare condotta civile, morale

e politica;
4° essere di sana e robusta costituzione ed esente da di-

fetti ed imperfezioni che possano influire sul rendimento

del servizio ;
5° aver vinto il concorso per 1 ammissione in carriera

di cui all'art. 6 del R. decreto-legge 17 agosto 1928, n. 1953.
Ai fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini

dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro pei quali tale
equiparazione sia, in occasione di singoli concorsi, ricono-
sciuta in virtù di decreto Reale. Nulla è innovato alle dispo-
sizioni concernenti gli effe.tti della cittadinanza conferita ai
nativi della Tripolitania e della Cirenaica, ai sensi della leg-
ge 2G giugno 1927, n. 1013.

Art. 2.

Il concorso per il grado iniziale della carriera è indettd

ogni due anni entro i primi tre mesi del biennio solare. La

graduatoria ha efficacia per i posti che si rendano vacanti
nel biennio decorrente dal 1° gennaio delPanno in cui si efs
fettua il concorso.
Ove il prefetto ne ravvisi la convenienza, il concorso può

essere bandito cumulativamente per i posti di grado VII
e VIII.

Art. 3.

I põsti di grado VII, VI eV sono conferiti, di regola,
per promozione. Quelli di grado superiore al V sono confe-

riti, di regola, in base a concorso per titoli.

'Art. 4.

Il prefetto, con decreto non motivato ed insindacabile,
può negare Painmissione al concorso.

Art. 5.

I concorsi sono indetti dal prefetto della provincia e gli
avvisi relativi contengono Findicazione del grado dei posti
messi a concorso, i documenti prescritti, la sede presso cui
i documenti stessi dovranno essere presentati, nonchè ogni
altra notizia e prescrizione ritenute opportune.
Gli avvisi di concorso sono pubblicati nel Foglio annun-

zi legali della provincia. Per i concorsi a gradi superiori
al VII gli avvisi sono pubblicati anche nella Guzzetta Uf.-
feciale del Regno. Tra la data di pubblicazione degli avvisi
ed il termine per la presentazione dei documenti debbono
trascorrere almeno quarantacinque giorni.

Wrt. 6.

Per Pammissione ai concorsi gli aspiranti sono tenuti al
pagamento della tassa di concorso nella misura di lire cin-

quanta, oltre al versa.inento di live trenta nella contabilità

speciale della Prefettura per il funzionamento delle Com-

missioni giudicatrici dei concorsi.

Art. 7.

I candidati a concorsi indetti in diverse provincie devond

presentpre tante domande quanti sono i corrispondenti con-
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corsi, unendo ad una sola di esse i documenti in originale ed mente, per ciascuna categoria dei titoli; e, infine, la gra-

a ciascuna delle altre in copia integrale debitamente auten- duatoria con i punti a ciascuno attribuiti.
ticata. Le votazioni sono palesi.

Art. 8.
Art. 14.

La Commissione giudicatrice per i concorsi di ammissio-
ne in carriera e per quelli a posti di grado VII è composta
del viceprefetto, presidente, di un consigliere della Prefet-

tura, del ragioniere capo della Prefettura, di un esperto
nelle discipline amministrative e di un segretario comunale

di grado non inferiore al VI, nominati dal prefetto.

Art. 9.

Per i concorsi a posti di grado superiore al VII, la Com-

missione giudicatrice è composta del viceprefetto, presi-
dente, di un funzionario di gruppo X delPAmministrazione
dell'interno di grado non inferiore all'VIII, designato dal
Ministero, del ragioniere capo della Prefettura, di un esper-
to nelle discipline amministrative e di un segretario comu-

nale di grado superiore a quelli dei posti messi a concorso,
nominati dal prefetto.
Per i concorsi ai posti di segretario generale di 1• e di

26 classe la Commissione è nominata dal Ministro dell'in.

terno ed è composta di un consigliere di Stato o di un pre-
fetto del Regno, presidente, di un funzionario del gruppo A

dell'Amministrazione dell'interno, di'grado non inferiore

al VI, di un ispettore di ragioneria del Ministero dell'inter-
no, di un professore di materie giuridiche di grado univer-

sitario e del podestà del Comune cui appartiene il posto
messo a concorso.

Ãrt. 10.

Il segretario comunale chiamato a far parte delle Com-
missioni giudicatrici dei concorsi, di cui agli articoli prece-
denti, può essere scelto, ove sia necessario, anche fuori del-
la provincia.
Un funzionario del gruppo X dell'Amministrazione del-

l'interno, designato nel decreto di nomina delle Commis-
sioni giudicatrici, esercita le funzioni di segretario.

'Art
.
11.

Nel caso in cui, dopo effettuata la nomina delle Commis-
sioni giudicatrici, venisse a mancare alcuno dei membri del-
Je Commissioni stesse, si provvede alla sostituzione con al-
tre persone appartenenti a categorie corrispondenti, senza

che occorra ripetere le operazioni del concorso già espletate.

Art. 12.

Non possono contemporaneamente far parte della Com-

missione giudicatrice parenti o affini sino al 4° grado civile
e coloro che, nello stesso grado, siano parenti od affini di
uno dei concorrenti.

Ai membri delle Commissioni giudicatrici dei concorsi è
corrisposto un compenso, da determinarsi, di volta in volta,
dal Ministro dell'interno per ogni candidato ammesso al

concorso.

Da tale compenso sono esclusi i componenti delle Com-

missioni stesse che non risiedono nel luogo dove si tengono
le adunanze; ai medesimi, se appartenenti all'Amministra-
zione dello Stato, sono dovute, soltanto, le indennità di

viaggio e di soggiorno stabilite dalle disposizioni in vigore
per i trasferimenti e le missioni; per i membri estranei in-
vece le predette indennità sono determinate, di volta in vol-

ta, dal Ministro delPinterno di concerto con quello delle

finanze.

Art. 15.

I candidati che risultino idonei devono essere graduati
in ordine di merito.
La graduatoria è pubblicata nel Foglio annunzi legali-del,

la provincia, e verrà data immediatamente notizia agli aspi-
ranti dichiarati idonei della classificazione da ciascuno di
essi conseguita.
Ove trattisi di concorso per il grado iniziale della carrie,

ra, o di concorso unico per più posti di grado superiore,
gli aspiranti predetti sono invitati a far conoscere, nel ter-
mine di dieci giorni dalla comunicazione di cui al comma

precedente, l'elenco delle sedi presso le quali desiderano
essere destinati, in ordine di preferenza.
Le nomine ai posti vacanti sono effettuate, salvo che Vi

si oppongano giustificate esigenze di servizio, secondo For-
dine della graduatoria, che vale anche ai fini della assegna-
zione della sede, quando la stessa sede sia chiesta, a ternli-
ne del comma precedente, da pifi aspiranti.
Per i concorsi banditi cumulativamente per i posti di

grado VII ed VIII gli aspiranti che risultino idonei vengo-
no compresi in umen graduatoria secondo l'orgine di me-
rito di ciascuno di essi.

L'assegnazione ai posti del grado VII è fatta seguendo
l'ordine della graduatoria predetta ai primi classificati, fi-
no a coprire tutti i posti nel medesimo grado vacanti al-
l'atto della pubblicazione della graduatoria.
Quando sia compiuta l'assegnazione dei posti vacanti di

grado VII, i posti di grado VIII vengono conferiti agli altri
aspiranti riconosciuti idonei per ordine di graduatoria.
I posti di grado VII che si rendano vacanti successiva-

mente alla pubblicazione della graduatoria, non possono
essere conferiti che nei modi stabiliti dall'art. 6 del R. de-
creto-legge 17 agosto 1928, n. 1953.

Ãrt. 16.

Art. 13.

La Commissione giudicatrice delibera a maggioränza di

voti e con la presenza di tutti i membri.

Di ogni seduta della Commissione è redatto processo ver-

bale a cura del segretario.
Dai verbali, firmati da tutti i commissari, devono risul-

tare la piena osservanza della procedura e delle formalità

prescritte dalle leggi e dai regolamenti, nonchè dall'avviso

di concorso, i criteri segulti, i voti attribniti a claseun

concorrente nella classificazione dei titoli e, complessisa-

Contro la graduatoria dei concorsi è ammesso ricorso al
Ministro dell'interno, che decide con provvedimento defi-
nitivo.
Il termine per la presentatzione dei ricorsi è di giorni

quindici a decorrere dalla data della pubblicazione della
graduatoria nel Foglio annunzi legali.

Art, 17.

Agli effetti dell'ultimo connua dell'art. 6 del R. decreto-

legge 17 agosto 1938, n. 1933, hanno titolo per partecipà e
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ai concorsi i vice-segretari cui spetta la effettiva sostituzio-
ne del segretario titolare, nonchè i capi ripartizione titola-
ri, purchè provvisti della patente di abilitazione alle fun-
zioni di segretario comunale.
La predetta disposizione si applica anche ai funzionari

del GovernatoTato di Roma.

Agli effetti della partecipazione ai concorsi i vice-segreta-
ri ed i capi ripartizione sono considerati come appartenenti
rispettivamente ad uno ed a due gradi immediatamente
inferiori a quello del segretario del Comune presso il quale
prestano servizio.
Tanto per i vice-segretari quanto pei capi ripartizione è

richiesta la permanenza di almeno tre o cinque anni nel ri-

spettivo grado, a seconda che si tratti di concorso per posti
dí uno o due gradi immediatamente superiori.

'Art. 18.

I funzionari de1PAmministrazione delPinterno di cui agli
ultimi due commi delPart. 34 del R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 2839, sono ammessi ai concorsi per posti di se-
gretario comunale del grado corrispondente per stipendio
iniziale a quello da essi ricoperto nell'Amministrazione pre-
detta, ed a quelli di uno o due gradi immediatamente su-

periori.
Agli effetti dell'art. 34, ultimo comma, del R. decreto 30

'dicembre 1923, n. 2839, non si fa distinzione tra il servizio

prestato presso la Prefettura e quello prestato presso l'Am-

Ininistrazione centrale.

Art. 19.

I funzionari di cui ai due articoli precedenti non sono

tenuti, in caso di nomina a segretario, a compiere il pe-
riodo di esperimento prescritto dall'art. 7 del R. decreto-

legge 17 agosto 1928, n. 1953, purchè abbiano prestato pres-
so le Amministrazioni da cui dipendevano un periodo di

effettivo servizio di almeno tre anni, con note di qualifiche
non inferiori a quella di « distinto » o equiparata.

CAPo II.

Nomina - Giuramento - Stato matricolare.

Art. 20.

Il provvedimento di nomina, sia che trattisi di nomina in

esperimento, sia di nomina definitiva, deve indicare la data

in cui il segretario deve assumere servizio.
Nel caso in cui il segretario, per giustificato motivo, as-

suma servizio in ritardo sul termine prefissogli, la nomina

decorre, agli effetti economici, dal giorno dell'effettiva as-

aunzione in servizio.

Art. 21.

Il trasferimento ad altra sede del segretario che si trovi
in periodo di esperimento, non interrompe il periodo stesso.

Art. 22.

I segretari già in servizio come titolari che, per effetto
di concorso, ottengano la nomina in altri Comuni hanno fa-

coltà, entro quindici giorni dalla relativa partecipazione,
di optare per il posto già occupato.
Ove non venga esercitata l'opzione, il posto precedente-

mente occupato viene, alla scadenza del termine snaccen-

nato, considerato vacante.
Della facoltà di tale opzione dev'essere fatta espressa

menzione nella lettera di partecipazione della nomina.

Art. 23.

Il segretario assunto in servizio in via di esperimento de-

ve prestare al momento in cui inizia il servizio, in presenza
di due testimoni, avanti al podestà, solenne promessa di di-
ligenza, di segretezza e di fedeltà ai propri doveri. Della

promessa viene redatto apposito verbale in bolle : l'origi-
nale è conservato presso la Prefettura fra gli atti personali
del segretario, al quale ne viene consegnata copia in carta
seanplice.
La formula della promessa solenne è la seguente:
« Prometto che sarò fedele al Re ed ai suoi Reali succes-

sori; che osserverò lealmente lo Statuto e le altre leggi del-
10 Stato; che adempirò a tutti gli obblighi del mio ufficio
con diligenza e con zelo per il pubblico bene e nell'interesse

dell'Amministrazione, serbando scrupolosamente il segreto
di ufficio e conformando la mia condotta, anche privata, al-
la dignità dell'impiego.
« Dichiaro che non appartengo e prometto che non ap-

parterrò ad associazioni o partiti la cui attività non si con-

cili coi doveri del mio ufficio.
« Prometto di adempiere a tutti i miei doveri, al solo sco-

po del bene inseparabile del Re e della Patria ».

La promessa di giuramento suindicata deve essere pre-
stata anche dal segretario cui venga affidato un incarico a1

sensi dell'art. 9, primo comma, del R. decreto-legge 17 ago-
sto 1928, n. 1953.

Art. 24.

Il segretario che abbia ottenuto la nomina definitiva devë,
sotto pena di decadenza, prestare giuramento avanti al po-
destà, in presenza di due testimoni.
La formula del giuramento è la seguente:
« Giuro che sarò fedele al Re ed ai suoi Reali successori;

che osserverò lealmente lo Statuto e le altre leggi dello
Stato; che adempirò a tutti gli obblighi del mio uflicio con

diligenza e con zelo per il pubblico bene e nell'interesse del-

l'Amministrazione, serbando scrupolosamente il segreto di

uflicio e conformando la mia condotta, anche privata, alla
dignità dell'impiego.

« Giuro che non appartengo nè apparterrò ad associazioni
o partiti la cui attività non si concili coi doveri del mio

ufficio.
« Giuro di adempiere a tutti i miei doveri al solo scopo

del bene inseparabile del Re e deÌfa Patria ».

Del prestato giuramento viene redatto apposito verbale

in bollo; l'originale è conservato presso la Prefettura negli
atti personali del segretario, al quale ne viene consegnata
copia in carta semplice.
Del giuramento è presa nota nello stato matricolare.

Art. 25.

Per ogni segretario è tenuto, presso la Prefettura, uno
stato matricolare, conforme al modello annesso al presente
decreto.
Il segretario ha l'obbligo di comunicare alla Prefettura

tutte le variazioni che avvengano nel suo stato di famiglia.

C.wo III.

Gerarchia - Anzianità.

Art. 26.

La gerarchia fra i segretari è costituita dal grado; nello
stesso grado, dall'anzianità.
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L'anzianità è determinata dalla data del decreto di no-
mina o di promozione; a parità di tale data, da quella del .

decreto di nomina o promozione al grado precedente, e a pa-
rità delle date di tutti i decreti, dalPetà, salvi, in ogni ca-
so, i diritti risultanti dalle classificazioni ottenute nei con-
corsi, negli scrutini e nelle graduatorie di merito.
Nel computo dell'anzianità deve essere dedotto il tempo

durante il quale il segretario sia stato in aspettativa per
ragioni di famiglia o sia stato sospeso dal grado con priva-
tione 'dello stipendio.

Art. 27.

Entro il mese di marzo di ogni anno, il pi'efetto prövvede
alla pubblicazione nel Foglio annunzi legali della provincia
del ruolo dei segretari comunali, secondo la situazione al
1° gennaio.
Nel termine di sessanta giorni da quello della pubblica-

zione, i segretari possono ricorrere al Ministro, per ottenere
la rettifica della loro posizione di anzianità. Il provvedimen-
to del Ministro sul ricorso è definitivo.

Art. 28.

Qualsiasi comunicazione od istanza del segretario alle
autorità superiori deve essere sempre inoltrata, a mezzo del
podestà, per via gerarchica.
Le comunicazioni od istanze che pervenissero direttamen-

fe sono respinte. Tuttavia il segretario ha diritto di conse-
gnare al podestà pieghi suggellati diretti al prefetto o al
Ministro. Tali pieghi devono essere inoltrati d'ufficio senza

indugio.

ro IV.

Consiglio di amininistrazione - Note di qualiftoa.

Art. 29.

Le funzioni di capo del personale dei segretari comunali
in ciascuna provincia sono esercitate dal viceprefetto.
Quando il Consiglio di amministrazione venga presieduto

dal prefetto, il viceprefetto vi partecipa come membro.
Qualora, per qualsiasi causa, venisse a mancare uno dei

funzionari chiamati a far parte del Consiglio di ammini-
strazione, il prefetto lo sostituisce con altro funzionario
della stessa categoria, possibilmente di pari grado.
In caso di vacanza del posto di podestà del capoluogo, co-

me anche per la provincia di Iloma, il podestà chiamato a

far parte del Consiglio di amministrazione è designato dal
prefetto, al principio di ogni anno, fra quelli dei Comuni
aventi maggiore popolazione.

Quando il Consiglio sia presieduto dal viceprefetto, que,
sti ha l'obbligo di sottoporre al prefetto, nel più breve ter,
mine possibile, il verbale di ciascuna seduta del Consiglio
di amministrazione. Il prefetto vi appone il visto, indican-
do eventualmente quali deliberazioni non approvi.

Art. 31.

Per ciascun segretario, anche se in esperimento, sönd
compilate, entro il mese di gennaio di ogni anno, le note
di qualifica, su prospetto conforme al modello annesso al
presente decreto.
Esse sono compilate e firmate dal podestà e rivedute, - per

conferma od eventuali osservazioni, dal viceprefetto.
Il giudizio complessivo è espresso con le qualifiche di ote

timo, distinto, buono, mediocre, cattivo.

Art. 32.

La qualifica è comunicata, su apposito foglio cõnforine
al modello annesso al presente decreto, al segretario, che
vi appone la propria firma.
Il segretario, entro quindici giorni dalla comunicazione,

può ricorrere al Consiglio di amministrazione contro la quas
lifica attribuitagli. Il Consiglio, in base a relazione del vis
ceprefetto, corredata dai chiarimenti per iscritto del podes
stà che ha assegnata la qualifica, formula la qualifica definis
tiva, ove non ritenga di confermare quella assegnata dal
podestà.
Contro la deliberazione del Consiglio di amministrazione,

che deve essere comunicata subito all'interessato, non è am.
messo alcun gravame.

"Art. 33.

Per i segretari in esperimento, le note di qualifica deb-
bono essere compilate anche alla fine del periodo di espen
rimento.

Art. 34.

La qualifica di ottimo è conferita soltanto a quei segre-
tari che eccellano per aver dato speciali prove di capacità,
cultura e preparazione, di operosità e diligenza, e che ab-
biano sempre tenuto condotta esemplare, segnalandosi nel
l'esercizio delle proprie funzioni, anche per cospicuo rendia
mento di lavoro.
Sarà, inoltre, tenuto conto, nell'attribuire tale qualifica,

degli studi e dei lavori di ufficio di speciale importanza, dels
le pubblicazioni in materia amministrativa, e specialmente
di quelle relative ai servizi inerenti all'amministrazione co-
munale. Di queste circostanze dovrà, in ogni modo, far.si
espressa menzione nelle note di qualifica.

'Art. 30. 'Art. 35.

Il Consiglio di amministrazione è convocato, d'ordine del
prefetto, dal viceprefetto con avviso da recapitarsi ai com-
ponenti almeno due giorni prima dell'adunanza.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di ammi-

nistrazione è necessaria la presenza di non meno di tre
membri, compreso il presidente.
Le deliberazioni si adottano a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità di suffragi, prevale il voto del presi-
dente, ove questi sia il prefetto; se il Consiglio è presieduto
dal viceprefetto, la deliberazione si ritiene favorevole al-
l'interessato.

E' conferita la qualifica di distinto ai segretari che, oltre
a possedere i generali requisiti di capacità, operosità, dili,
genza, zelo e buona condotta, abbiano lodevolmente disim-
pegnato le funzioni loro affidate, prestando opera assidua
e proficua.

'Art. 36.

Non può essere qualificato ottimo, nè distinto2 11 segre-
tario che sia incorso in una sanzione disciplinare nell'anno
cui si riferisce la relativa nota.
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Art. 37. Art. 43.

-La qualifica di buono è attribuita ai segretari che abbia. Per essere promovibile occorre aver conseguito, almeno

go dato prova d'idoneità, diligenza e buona condotta.
nel quinquennio anteriore, qualifiche non inferiori a die

stinto.

Art. 38.

E' qualificato mediocre il segretario il quale, nell'anno
cui si riferisce la nota, non abbia dato sufficiente prova di

idoneità, diligenza o buona condotta.

In ogni caso è qualificato mediocre il segretario cui,
nell'anno predetto, sia stata inflitta una punizione superio-
re' alla censura.

'Art. 39.

E' qualificato cattivo il segretario che, nell'anno cui si

riferisce la nota relativa, non abbia dimostrato idoneità,

diligenza o buona condotta. In ogni caso è qualificato cat-
tivo il segretario cui, durante l'anno, sia stata inflitta la so-

spensione dal grado con privazione dello stipendio.
Il segretario che, per due anni consecutivi, sia stato qua-

lificato cattivo, sarà sottoposto al procedimento stabilito

per la dispensa dal servizio.

Art. 40.

Gli anni per i quali il segretario abbia conseguito una

qualifica inferiore al buono non sono computabili per gli
aumenti periodici di stipendio.
Il segretario che abbia qualifica di mediocre non può con-

seguire promozione, neanche in virtù di concorso per titoli

ai termini dell'art. 6, comma 4°, del R. decreto-legge 17 ago-
sto 1928, n. 1953, se non siano trascorsi almeno tre anni

dalla scadenza di quello per il quale fu data l'ultima di det-

te qualifiche.
La qualifica di cattivo esclude, senza limite di tempo,

dalla promozione e dai concorsi ai gradi superiori, salvo
che, a giudizio del Consiglio di amministrazione, il servizio

prestato nei cinque anni dalla scadenza di quello per il

quale fu data l'ultima di dette qualifiche, sia tale da dimo-

strare un sicuro ravvedimento.

Art. 41.

Qualora, per uno o più anni, non abbiano potuto esšere

compilate le note, la qualifica del segretario, quando occor-

ra, è stabilita per gli anni stessi, dal Consiglio di ammini-
strazione, insindacabilmente, tenuto conto degli elementi di
fatto e di giudizio in possesso degli ullici.

CAPo V.

Promozioni.

Art. 42.

Alle promozioni di grado, previste dalPart. G del IL decre-

to-legge 17 agosto 1928, n. 1953, si procede esclusivamente per
merito comparativo, su designazione del Consiglio di ammi-
nistrazione, il quale vi provvede scegliendo i segretari mag-
giormente meritevoli della promozione nel numero dei posti
da conferire fra coloro che, nel grado precedente, posseggano,
a suo giudizio insindacabile, i prescritti requisiti, e stabi-

lendone, quindi, l'ordine di merito.

'Art. 44.

Il segretario che abbia conseguita la promozione ad un

posto di grado superiore a' termini degli articoli precedenti
ha facoltà di rinunziare alla medesima.

Tale rinunzia esclude, però, da successivi scrutini di pro-
mozione di grado.

"Art. 45.

Il segretario sottoposto al procedimento disciplinare, di
cui agli articoli 55 e seguenti del presente decreto, può es-

sere escluso, con provvedimento del prefetto, sentito il Con-
siglio di amministrazione, dalla partecipazione a concorso

e dallo scrutinio di promozione di grado, sempre quando
detto concorso o scrutinio abbia luogo durante il procedi-
mento.
Qualora il segretario sia sottoposto al procedimento disci-

plinare dopo il concorso o scrutinio di cui sopra, ma prima
che la promozione sia decretata, questa è sospesa fino al ter-

mine del procedimento stesso.

Quando il procedimento sia concluso con Papplicazione di
una punizione disciplinare superiore alla censura, l'esclu-

sione dalla promozione diviene definitiva a' sensi e per gli
effetti di cui al secondo e terzo comma dell'art. 40 del pre-
sente decreto.
La esclusione di una promozione ha luogo, altresì, nei casi

in cui una punizione superiore alla censura sia stata inflitta
dopo la compilazione delle ultime note di qualifica e prima
del concorso o dello scrutinio.
Il segretario avente grado non inferiore al terzo, che sia

punito col massimo della sospensione dal grado con prisa-
zione dello stipendio, non può ottenere promozioni per il pe-
riodo di otto anni.

CAPo VI.

Dimissioni - Dispensa dal servizio - Riammissione

- Licenziamento.

Art. 46.

Le dimissioni del segretario dall'ufficio devono essere pre-
sentate per iscritto al podestà, che è tenuto a rimetterle su-

bito, col proprio parere, al prefetto.
Le dimissioni non hanno effetto se non sono accettate dal

prefetto.
Il segretario che si è dimesso è obbligato a proseguire nel-

l'adempimento dei doveri d'ufficio finchè non gli è partecia
pata l'accettazione delle dimissioni. L'accettazione può es-

sere ritardata o rifiutata per gravi motivi di servizio e può,
altresì, essere rifiutata qualora trovisi in corso procedimento
disciplinare a carico del segretario.

Art. 47.

E' dichiarato di ufficio dimissionario il segretario:
a) che perde la cittadinanza italiana;
b) che accetti una missione o un impiego da un Governo

straniero, senza esserne stato autorizzato dal Governo na-

zionale;
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c) che, senza giustificato motivo, non assuma o non rias-
suma servizio entro il termine prefissogli, ovvero stia assente
dall'ufficio per un periodo superiore a 10 giorni.

Art. 48.

E' dichiarato dimissionario, senza pregiudizio delPazione
penale, il segretario che voloniariamente abbandoni Puffi-

cio o presti 1 opera preria in umla da interrompere o tur-

bare la continuità e la regolarità del servizio, ovvero si faccia
istigatore di tali atti presso gli altri impiegati del comune.
Può, tuttavia, il prefetto, considerate le condizioni indivi-

duali e le personali responsabilità, applicare invece la so-

spensione dal grado con privazione dello stipendio, Pesclu-
sione definitiva dalla promozione, il ritardo della promozione
o dell'aumento periodico dello stipendio, la revoca dalPim-

piego.
In ogni caso, e indipendentemente dai provvedimenti di

cui ai conuni precedenti, il segretario che si trovi nelle con-
dizioni di cui sopra è sospeko dallo stipendio per la durata
della infrazione ai suoi doveri di ufficio, previo accertamento
della infrazione stessa da parte del podestà ovvero di un

ispettore inviato dal prefetto.

Art. 49.

I provvedimenti in applicazione dei precedenti articoli 40
e 48 sono adottati dal prefetto senza l'intervento del Consi-

glio di amministrazione.

Art. 50.

Le disposizioni dei precedenti articoli del presente capo
valgono, in quanto applicabili, anche per i segretari in espe-
rimento.

Art. 51.

Il segretario proposto per la dispensa dal servizio per uno
dei motivi previsti dal 1° comma del precedente articolo può
chiedere di essere sentito personalmente dal Consiglio di
amministrazione.

Art. 53.

Il segretario le cui dimissioni furono accettate, quello di-
chiarato dimissionario d'ufficio per motivi diversi dalla per-
dita della cittadinanza o da quelli indicati nell'art. 48 e il

segretario collocato a tiposo, possono essere riammessi in
servizio in posti vacanti di grado pari a quello cui appartes
nevano, o presso lo stesso comune, od in altro della stessa

provincia.
Qualora all'at to della riammissione in servizio non siano

vacanti posti del suo grado, egli avrà diritto al primo posto
che si renda vacante.
La riammissione è disposta dal prefetto, previo parere del

Consiglio di amministrazione.
Il segretario riammesso è inscritto nel ruolo occupandovi,

l'ultimo posto di anzianità nel grado.

Art. 54.

Il segretario che abbia conseguito l'impiego producendo dos
cumenti falsi o non validi o tacendo circostanze che esclude-
rebbero dall'impiego, ai sensi delle disposizioni in vigore, o,
comunque, mediante atti illeciti, è licenziato dopo i neces-
sari accertamenti e salva l'eventuale azione penale.
Non è necessario, al riguardo, il parere della Commissione

di disciplina, nè quello del Consiglio di amministrazione.
Il licenziamento è disposto con decreto del prefetto, che co-

stituisce provvedimento definitivo. Il decreto è pubblicato
nel Foglio annunzi legali della provincia.
Il segretario licenziato dal servizio ai sensi del presente

articolo non può concorrere ad alcun altro impiego nelle

Amministrazioni dello Stato, delle Provincie e dei Comuni.

E' dispensato dal servizio,il segretario che sia riconosciuto
inabile per incapacità e per motivi di salute e quello che dia
scarso rendimento.
La dispensa può anche essere disposta quando sia neces-

saria nell'interesse del servizio.
E' dispensato, inoltre, il segretario che, per manifestazioni

compiute in ufficio o fuori di ufficio, non dia piena ga-
ranzia di un fedele adempimento dei suoi doveri o si ponga
in condizioni di incompatibilità con le generali direttive po-
lit iche del Governo.
La dispensa ò decretata dal prefetto, previo parere del Con-

siglio di amministrazione.
Per i segretari di grado superiore al quarto la dispensa,

determinata dal motivo indicato nel comma terzo del pre-
sente articolo, è pronunciata con decreto del Ministro del-
l'interno, sentito il prefetto ed il Consiglio di amministra-
zione.

Il titolo della dispensa deve risultare dal relativo decreto,
nel quale si deve far cenno del presentivo parere del Consi-
glio di amministrazione.
Nei casi di dispensa per motivi di salute, si procede all'ac-

certamento delle condizioni sanitarie del segretario mediante
visita medico-collegiale.

Art. 52.

Al segretario proposto per la dispensa dal servizio è fissato
un termine pèr presentare, ove creda, le sue deduzioni.

OAro VII.

Disciplina.

Art. 55.

Al segretario che violi gli obblighi di ufficio, o, comunque,
venga meno ai propri doveri sono applicate, salva Feventuale
azione penale, le punizioni di cui ai seguenti articoli che
saranno annotate nello stato matricolare.
Il segretario in esperimento è sottoposto alle stesse norme

disciplinari stabilite nel presente capo, in quanto siano ad
esso applicabili.

Art. 56.

Le punizioni sono:
1° la censura;
2° la riduzione dello stipendio;
3° la sospensione dal grado con privazione dello sti.

pendio;
4° la revoca;
5° la destituzione.

La censura è inflitta dal podesta e contro di essa è dato
ricorso al prefetto.
Le altre punizioni sono inflitte con decreto del prefetto:

nei casi gravi ed urgenti il podestà potrà, tuttavia, disporm
re la sospensione provvisoria dall'uflicio, riferendone imme,
diatamente al prefetto per la ratifica.
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La sospensione dal grado con privazione dello stipendio,
la revoca e la destituzione sono disposte dal prefetto, su
motivata proposta della Commissione di discip'ina, eccet-

tuato il caso di cui al secondo comma dell'art. 62.

Art. 57.

Alla moglie ed ai figli minorenni del segretario sospeso dal
grado con privazione dello stipendio, può essere concesso un
assegno alimentare non superiore ad un terzo dello stipendio,
escluso il supplemento di servizio attivo.

Art. 58.

La censura è una dichiarazione di biasimo, ed è inflitta:

a) per negligenza in servizio o per lievi mancanze, anche

fuori di servizio;
b) per assenza dall'ufficio non giustificata;
c) per raccomandazioni procurate.

Art. 59.

La riduzione dello stipendio non può superare il quinto,
nè avere durata superiore a sei mesi, ed è inflitta:

a) per recidiva nei fatti che dettero in precedenza motivo
a censura o per maggiore gravità di essi;

b) per contegno non corretto verso i propri superiori,
golleghi o dipendenti ovvero verso il pubblico;

c) per lieve insubordinazione ;
d) per violazione delPart. 90 del presente decreto;
c) per irregolare condotta;
f) per inosservanza del segreto d'ufficio anche se non

abbia prodotto conseguenze dannose;
g) per tolleranza di irregolarità di servizio o di atti di

indisciplina, di scorretto contegno o di abusi da parte del
personale dipendente;

h) per manifestazioni sconvenienti alla compagine am-

ministrativa, politica e sociale dello Stato.
La riduzione dello stipendio implica anche la riduzione

proporzionale del supplemento di servizio attivo, dell'as-

segno personale, dei diritti accessori e dell'indennità di ca-
rica. Essa implica, inoltre, il ritardo dell'aumento periodico
di stipendio e di diritti accessori, per un periodo di tempo
corrispondente alla sua durata.

'Art. 60.

Prima di infliggere una delle punizioni di cui ai prece-
denti articoli 58 e 59, il prefetto deve invitare il segretario
a giustificarsi e sentire il parere del podesta.
La punizione, debitamente motivata, viene comunicata al-

l'interessato per iscritto per il tramite del podestà.
Copia della comunicazione, insieme alle giustificazioni che

siano state rese per iscritto dal segretario, viene unita agli
atti personali di questo.

Art. 61.

La sospensione dal grado con privazione dello stipendio
può durare da uno a sei mesi, ed importa l'allontanamento
dal servizio.
Essa è inflitta:

a) per recidiva nei fatti che dettero in precedenza motivo
a riduzione dello stipendio o per maggior gravità delle infra-
zioni contemplate agli articoli 58 e 59 del presente decreto;

b) per aver fatto palesemente o aver concorso di nasco-
sto in pubblicazioni di critica sleale od acrimoniosa all'am-

ministrazione o ai superiori, o che danneggino il prestigio
ed il credito dell'amministrazione;

c) per qualsiasi infrazione che dimostri riprovevole con-

dotta, difetto di rettitudine o tolleranza di gravi abusi;
d) per grave insubordinazione;
e) per inosservanza del segreto di ufficio, che abbia pors

tato conseguenze dannose;
f) per pregiudizio recato agli interessi dello Stato, o del

Comune, o a quelli dei privati nei loro rapporti con lo Stato
o col Comune, e derivato da negligenza nell'adempimento dei

doveri di ufficio;
g) per offesa al decoro dell'amministrazione;
h) per uso dell'impiego a fini personali;
i) per qualunque manifestazione collettiva che miri a

esercitare pressione sull'azione dei superiori o a diminuirne
l'autorità ;

l) per denigrazione dell'amministrazione o dei superiori,

Art. 62.

Quando la gravità dei fatti lo esiga, il prefetto può ordia
nare la sospensione dal grado con privazione dello stipen-
dio a tempo indeterminato, anche prima che sia esaurito o

iniziato il procedimento disciplinare.
Il segretario sottoposto a giudizio per delitto può essere

sospeso dal grado con privazione dello stipendio; deve es-

sere immediatamente sospeso quando sia stato emesso con-

tro di lui mandato di cattura.
Se il procedimento penale ha termine con ordinanza o

sentenza definitiva, che escluda l'esistenza del fatto impu-
tato o, pure ammettendo il fatto, escluda che il segretario
vi abbia preso parte, la sospensione è revocata e il segre-
tario riacquista il diritto agli stipendi non percepiti.
Tuttavia il prefetto può sempre procedere disciplinar-

mente contro il segretario, ai sensi delle disposizioni del
presente capo, a meno che dello stesso fatto, sul quale si

intende basare una colpa disciplinare, dal giudicato pena-
le sia stata e.sclusa la esistenza, o sia stato escluso che il

segretario vi abbia preso parte.
Qualora, per effetto dell'applicazione delle norme di cui

al precedente comma, il segretario sia punito con la sospen-
sione dal grado con privazione dello stipendio, deve essergli
computato il periodo della sospensione sofferta.
Se gli sia inflitta una sanzione minore, ovvero il periodo

della sospensione dal grado con privazione dello stipendio
sia inferiore alla sospensione sofferta, devono essergli resti-
tuiti in tutto o in parte, secondo i casi, gli stipendi non
percepiti. dedotto quanto alla famiglia fosse stato già even-

tualmente corrisposto a titolo di assegno alimentare.

Nel caso previsto dal primo comma del presente articolo,
se il procedimento disciplinare ha termine col prosciogli-
mento del segretario, la sospensione è revocata e il segre-
tario riacquista il diritto agli stipendi non percepiti. Se,
invece, sia inflitta al segretario una punizione minore, ov-

vero una sospensione pii) breve di quella sofferta, è appli-
cabile la disposizione del comma precedente.
Il segretario condannato, con sentenza passata in giudi-

cato, a pena restrittiva della libertà personale, quando non
sia il caso di applicare, nei suoi riguardi, la revoca o la de-

stituzione, è sospeso dal grado con privazione dello stipen-
dio, durante il periodo di espiazione della pena.
La revoca della sospensione dal grado con privazione dello

stipendio fa riacquistare al segretario l'anzianità perduta.
Se, durante la sospensione, siano avvenute promozioni di
segretari che lo segnivano nel ruolo, i promossi rimangono
al loro posto, ma al segretario sospeso viene conferito il
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primo posto vacante nel grado superiore, sempre quando
sia, nelle forme prescritte, riconosciuto meritevole della

promozione.

EArt. 63.

Il segretario incorre nella revoca dalPimpiego indipen-
dentemente da ogni azione penale :
a) per recidiva nelle infrazioni che dettero in preceden-

za motivo a sospensione dal grado con privazione dello sti-

pendio o per maggiore gravità delle infrazioni indicate ne-

gli articoli 58, 59 e 61;
b) per grave abuso di autorità;
c) per grave abuso di fiducia;
d) per inosservanza del segreto di ufficio, che abbia por-

ato grave pregiudizio allo Stato, al Comune od ai privati;
c) per mancanza contro l'onore o per qualsiasi altra che

dimostri difetto di senso morale;
f) per mancata fede al giuramento che si concreti, sia

in una o piil infrazioni disciplinari, sia in atteggiamenti
he contraddicano fondamentalmente al giuramento stesso.

Art. 67.

La Commissione di disciplina costituita a' termini dels
Part. 5 del II. decreto-legge 17 agosto 1928, n. 1953, è con-
vocata di volta in volta dal viceprefetto, presidente, con
avviso da recapitarsi agli altri membri almeno cinque giorn1
prima di quello dell'adunanza.
Un funzionario della Prefettura, di gruppo A, disimpe-

gna le mansioni di segretario.
Per ciascun procedimento disciplinare, il presidente des

signa in seno alla Commissione il relatore.
In caso di assenza o di legittimo impedimento, i membri

di diritto della Commissione sono sostituiti dai funzionari
incaricati di surrogarli nelle rispettive attribuzioni presso
la Prefettura; il segretario comunale nominato dal prefetto
quale membro della Commissione è surrogato da un .sup-
plente parimenti nominato dal prefetto e scelto nei modi
stabiliti dall'art. 5 del predetto decreto.
Se il segretario comunale membro della Commissione di

disciplina venga sottoposto a procedimento disciplinare des
cade senz'altro dall'incarico conferitogli.

'Art. 64. Art. 68.

Il segretario incörre nella destituzione, indipendentemen-
te da ogni azione penale :

, a) per maggiore gravità delle infrazioni previste al pre-
edente art. 63;

b) per illecito uso o distrazione di somme amministra-
te o tenute in deposito o per connivente tolleranza di tali
abusi commessi dagli impiegati dipendenti;

c) per accettazione di qualsiasi compenso o per qual-
siasi partecipazione a benefici ottenuti o sperati, dipendenti
da affari trattati dal segretario stesso per ragioni di ufficio;

d) per violazione dolosa dei doveri di upcio, con pre-
giudizio dello Stato, del Comune o dei privati o con pericolo
di perturbazione della sicurezza pubblica;

c) per gravi atti di insubordinazione contro l'Ammini-
strazione o i superiori, commessi pubblicamente, con evi-
.dente offesa del principio di disciplina e di autorità;

f) per eccitamento alla.insubordinazione collettiva;
g) per offese alla persona del Re, alla Famiglia Reale,

al Capo del Governo, al Parlamento o per pubblica manife.
stazione di propositi ostili alle vigenti istituzioni.

'Art. 65.

Il segretario incorre, senz'altro, nella destituzione, esclu-
sa qualunque procedura disciplinare :

a) per qualsiasi condanna, passata in giudicato, ripor-
tata per delitti contro la Patria, o contro i poteri dello
Stato, per i delitti previsti nel 2° comma delPart. 3 della
legge 24 dicembre 1925, n. 2263, o contro il buon costume,
oivero per delitto di peculato, concussione, corruzione, fal-
sità, furto, truifa e appropriazione indebita;

b) per qualsiasi condanna che porti seco la interdizione
perpetua dai pubblici uffici o la vigilanza speciale dell'auto-
rità di pubblica sicurezza;

c) in caso di assegnazione al confino o di pronunzia di
ammoniz10ne.

Art. 66.

Il segretario revocato o destituito non può essere riam-
inesso in servizio, salvo quando, a parere della Commissio-
ne di disciplina, siano riconosciuti insussistenti gli adde-
biti che determinarono la revoca o la destituzione.
La riammissione in servizio è effettuata secondo le nor-

me stabilite nell'art. 53 del presente decreto.

In caso d'infrazione disciplinare, il podestà ha il dovere
di riferirne al prefetto, trasmettendo gli atti e comunican-
do gli accertamenti che è tenuto a raccogliere diligentes
mente e con sollecitudine.
Il prefetto, venuto con - detta comunicazione, o altrimen-

ti, a conoscenza dei fatti, dispone la immediata contesta-
zione degli addebiti all'incolpato, e provvede a tutti gli ulte,
riori accertamenti che ritenga necessari, a mezzo del pode,
stà o di altro funzionario dipendente dal prefetto stesso.
A tal fine, possono essere sentiti testimoni e periti, come

presi quelli designati dall'incolpato.
Dopo completate le istruttorie di cui sopra, il prefetto ris

mette l'incartamento alla Commissione di disciplina, la
quale, ove non ritenga necessar.i ulteriori accertamenti,
decide senz'altro la trattazione orale, dandone immediata
notizia alPuflicio di prefettura.

Art. 69.

Tutte le volte che occorra fare contestazioni o rilievi al-
Fincolpato, questi ha dieci giorni di tempo, dalla data di
ricevimento della comunicazione, per presentare le sue di-
fese.

Egli rilascia ricevuta del foglio contenente le contesta-
zioni o i rilievi, la quale è trasmessa subito all'ufficio di
prefettura. L'eventuale rifiuto da parte delPincolpato a

ricevere il foglio, o a rilasciare la ricevuta, è fatto constare
da attestazione scritta dal podestà incaricato della conse-

gna, agli effetti della decorrenza del termine di cui al pre-
cedente comma.

Se, per qualsiasi altra ragione, la consegna non è possi-
bile, la comunicazione è fatta mediante invio del foglio
anzidetto in piego raccomandato, con ricevuta di ritorno.
Il prefetto può, con provvedimento motivato, prorogare

od abbreviare il termine di dieci giorni dato alPincolpato
per le sue difese.
E' in facoltà delPincolpato di rinunciare al termine, pur-

chè lo dichiari espressamente per iscritto.

Art. 70.

Qualora il fatto addebitato al segretario abbia dato Inogo
a denuncia all'autorità giudiziaria o alla Commissione pro-
vinciale per l'ammonizione o il confino prevista dall'art. 168
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della legge di P. S., il procedimento disciplinare rimane so-

speso fino all'espletamento del procedimento giudiziario o

di polizia.

rt. 71.

Durante il periodo degli accertamenti, può essere con-
sentito all'incolpato Pesame totale o parziale degli atti re-
lativi al procedimento.
Terminati gli accertamenti, Pincolpato ha diritto di pren-

dere visione e copia degli atti prodotti.

'Art. 72.

Il segretario della Commissione di disciplina deve dare
avviso all'incolpato del giorno fissato per la trattazione orale
di cui alPultimo comma dell'art. GS.
La trattazione orale non può aver luogo prima di dieci

giorni, nè oltre trenta da quello in cui l'incolpato abbia
ricevuta la relativa comunicazione.
L'incolpato ha diritto di essere sentito personalmente.

Art. 73.

Chiusa la trattazione orale, la Commissione, ritiratosi
l'incolpato, procede alle proprie risoluzioni.
Qualora esistano più proposte, il presidente mette ai vo-
ti la meno favorevole all'incolpato e, successivamente, se

necessario, le altre.
Ogni votazione avviene in ordine inverso del grado e del-

l'anzianità dei componenti la Commissione.
La Commissione, qualora ritenga che il segretario sia

colpevole, ma non passibile di punizione superiore alla ri-
duzione dello stipendio, può proporre che gli sia inflitta
quest'ultima, ovvero la censura.
Della trattazione orale e della proposta motivata della

Commissione di disciplina è steso verbale firmato dal presi-
dente e dal segretario. L'originale di detto verbale, con gli
atti del procedimento, è conservato presso la segreteria del-
la Commissione e una copia è, dalla segreteria medesima,
comunicata al prefetto per gli ulteriori provvedimenti.

Ãrt. 74.

Il provvedimento col quale si infligge al segretario una

punizione è, in ogni caso, adottato con decreto del prefetto.
E' pure dichiarato con decreto del prefetto il prosciogli-

inento del segretario, quando dal procedimento risulti l'in-
sussistenza degli addebiti. Il provvedimento deve essere co-

municato alPinteressato entro cinque giorni dalla sua data.
Contro il provvedimento col quale vengono inflitte puni-

zioni di cui ai un. 3, 4 e 5 dell'art. 56 è ammesso ricorso
al Ministero dell'interno entro quindici giorni dall'avvenu-
ta comunicazione. Negli altri casi il provvedimento del
prefetto è definitivo.

Art. 75.

Se la dimora dell'incolpato non è nota, le comunicazioni
al medesimo, stabilite dal presente capo, sono fatte me-

diante pubblicazione in sunto nel Foglio annunzi legali del-
la provincia.

Art. 76.

Il procedimento può essere riaperto, qualora emergano
$1uovi fatti o prove, tali da far presumere la colpa del se-

gretario, in caso di avvenuto proscioglimento, o, comunque,
una colpa maggiore.
Il procedimento può anche essere riaperto se il segree

tario, cui fu inflitta una punizione superiore alla riduzione
dello stipendio, ovvero la vedova o i figli minorenni di lui,
che abbiano o possano aver diritto a trat tamento di quie-
scenza, adducano nuovi fatti o prove tuli da far presumere
che sia applicabile una sanzione minore, o che debba essere
dichiarato il prosciogliniento dell'addebito.
La riapertura è decisa dal prefetto.
Il nuovo procedimento si inizia con ulteriori accerta-

menti ordinati dal prefetto. La tinperinra del procedimenta
sospende gli efïetti della punizione già inflitta.

Art. 77.

Al segretario già punito, e a favore del quale sia stata
concessa, su richiesta di lui, ovvero della vedova o del figli
minorenni, la riapertura del procedimento disciplinare, non
può essere inflitta una punizione maggiore di quella già ap-
plicata.
Qualora venga prosciolto, o ritenuto passibile di una sans

zione meno grave, devono ossergli restituiti in tutto od in
parte gli stipendi non percepiti, se la punizione anteriore
abbia avuto per effetto la privazione o la riduzione dello stis
pendio, salva deduzione, nel primo caso, di quanto sia stato
corrisposto alla moglie od al figli a titolo di assegno alie
mentare.

Questa norma vale anche nel caso in cui la riapertura
del procedimento sia stata domandata dalla vedova o dai,
figli minorenni.

Art. 78.

Dopo trascorsi due anni almeno dalla data delPatto coli
cui fu disposta l'applicazione della punizione e sempre che
il segretario abbia dato sicura prova di ravvedimento, pos-
sono essere resi nulli, esclusa ogni efficacia retroattiva, gli
effetti di essa, ma soltanto nei riguardi delle qualifiche ots
tenute dal segretario dopo la punizione, le quali possono,
pertanto, essere modificate dal Consiglio di amministra-
zione, qualora riconosca che Fannullamento predetto renda
meritevole il segretario di qualifica migliore.

11 provvedimento i• adottato, con decreto motivato del

prefetto, sentiti il Consiglio di amministrazione e la Com-
missione di disciplina.

Caro VIII.

Aspettatica - Disponibiliiù - Congedi.

Art. 79.

Il segretario può essere collocato in aspettativa per causa
di provata infermità, per giustificati motivi di famiglia o

per servizio militare. Nei due ultimi casi non ha diritto a

stipendio. '

L'aspettativa per informità può essere disposta anche
d'autorità, su proposta del Consiglio di amministrazione e

sulla base di provo dal medesimo raccolte.
L'aspettativa per motivi di famiglia può essere negata o

revocata, sempre che ciò sia richiesto da ragioni di servizio.
Il segretario, chiamato alle armi per adempiere agli ob-

blighi di leva o per arruolamento volontario, è collocato in
aspettativa per servizio militare.
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Il segretario, invece, richiamuto alle armi per servizio
temporaneo è considerato in congedo, purchè l'assenza dal-
l'ufncio non duri oltre quattro mesi, per il tempo eccedente
tale periodo è collocato in aspettativa.
Il segretario in congedo per servizio militare conserva lo

stipendio soltanto per i primi due mesi.

Art. 80.

La stessa norma si applica per la concessione, quando il
prefetto lo riconosca opportuno, di un nuovo periodo di
aspettativa nel quinquennio, non superiore a sei mesi, al
segretario che già abbia fruito di aspettativa fino al limite
massimo previsto al comma ultimo predetto.
Alla scadenza del prolungamento o del nuovo periodo, se

il segretario non riassuma servizio, si applicano senz'altro
le disposizioni del comma primo del presente articolo.

Il tempo trascorso in aspettativa per infermità o per ser-
vizio militare ù computato per intero sia per la eventuale
progressione nel ruolo, sia agli effetti degli aumenti perio-
dici di stipendio.
Il tempo trascorso in aspettativa per motivi di famiglia

non è computato. Il segretario che cessa da tale stato prende
nel ruolo il posto di anzianità che gli spetta, dedotto il
tempo passato in aspettativa.

Art. 81.

L'aspettativa per . infermità può essere concessa su do-

manda, in basse a certificato medico, debitamente vidimato e

legalizzato.
Il prefetto può, quando lo ritenga opportuno, disporre

accertamenti da eseguirsi da un medico fiscale.
Tali accertamenti potranno essere eseguiti anche agli ef-

fetti del richiamo dalPaspettativa per infermità, sia su

domanda dell'interessato, sia di autorità.

'Art. 82.

L'aspettativa per infermità ha termine col cessare della
causa per la quale fu disposta, ed in ogni caso, non può
protrarsi al di là di un amio.
L'aspettativa per motivi di famiglia non può eccedere la

durata di un anno.
Due periodi di aspettativa per motivi di salute o di fa-

miglia, interrotti da un periodo di servizio attivo non su-

periore a tre mesi, si sommano agli effetti della determina-
ziones del limite massimo di durata delPuna o delPaltra
aspettativa.
Se il periodo intermedio di servizio attivo sia superiore

a tre mesi, ma non a sei, la durata massima della seconda
aspettativa, della stessa natura della prima, non può pro-
trarsi oltre i sei mesi.
La durata complessiva di più periodi di aspettativa per

infermità, o per motivi di famiglia, non può superare due
anm in un qmnquenmo.
Non può disporsi del posto di segretario collocato in

aspettativa.

Irt. 88.

Scaduti i periodi massimi di cui al precedentë articolo,
il segretario che risulti inabile, per infermità, a riassu-
mere l'ufficio, è dispensato dal servizio, salvo il diritto al
trattamento di quiescenza che possa spettargli. Il segreta-
rio, invece, che non risulti inabile a riassumere l'ufficio e

allo scadere della aspettativa non riprenda servizio, è di-

chiarato dimissionario.

Peraltro, qualora il prefetto non ritenga opportuno il de-
finitivo allontanamento del segretario dal servizio, può pro-
cedere agli accertamenti che ritenga del caso per la even-

tuale concessione di un prolungamento eccezionale della

aspettativa anche oltre il limite di cui all'ultimo comma

dell'articolo precedente per non più di sei mesi.

Art. 84.

In casa di soppressione di posti per variazioni nella cir-
coserizione territoriale dei comuni, o per effetto della costi-
tuzione dei consorzi, potranno essere collocati in disponibi-
lità, sentito il Consiglio di amministrazione, i segretari che
occupano nel ruolo della provincia gli ultimi posti del gra-
do corrispondente a quello dei posti soppressi.
E', tuttavia, in facoltà del prefetto, sentito il Consiglio

di amministrazione, di disporre, col consenso del segretario,
Passegnazione di questo ad un posto vacante di grado infe-
riore, col trattamento economico inerente al nuovo posto,
escluso ogni assegno personale a titolo di differenza rispetto
a quello del grado superiore, salvo al segretario stesso il
diritto di occupare il primo posto che si renda disponibile
nel grado precedentemente occupato.
Qualora la soppressione del posto venga effettuata duran-

te il tempo in cui il segretario titolare del posto soppresso
trovisi in aspettativa, esclusa quella per servizio militare,
il segretario stesso passa di diritto nella posizione di dispo-
nibilità dalla data della soppressione del posto ed ha il trats
tamento di questa posizione, anche per quanto riguarda lai
eventuale riammissione in servizio, di cui al seguente arti-
colo 85.
La disponibilità non può durare più di due anni.

'Art. 85.

Il segretario in disponibilitA è richiamato in servizio, sen-
tito il Consiglio di amministrazione, quando, entro i due
anni dalla data del collocamento in tale stato, si renda va-

conte un posto di pari grado nella stessa provincia.
Il segretario può essere richiamato dalla disponibilità

anche per la destinazione in un Comune di altra provincia
provvisto di posto del grado corrispondente al suo, quando
in detta provincia non si trovino in posizione di disponibi-
lità segretari di pari grado.
Il segretario è riassunto in servizio con l'anzianità che

aveva alla data del collocamento in disponibilità e con lo
stipendio inerente all'anzianità medesima.
Il segretario in disponibilità che ricusi di riassumere ser-

vizio ai sensi dei precedenti commi primo e secondo, è di-
spensato dal servizio, salvo a far valere i suoi diritti al
Trattamento di pensione che possa eventualmente compe-
tergli.

Art. 86.

Quandö sia decorso il periodo massimo di due anni, senza
che avvenga il richiamo in servizio a posti di ruolo, ai sensi
del precedente articolo, il segretario in disponibilità è di-
spensato dal servizio ed ammesso a far valere il diritto al
trattamento di quiescenza che possa eventualmente compe-
tergli.

Art. 87.

Nei decreti di collocamento in aspettativa per infermità
o per motivi di famiglia devono essere indicati la decor-
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renza, la causa e la durata del provvedimento, nonchè, nel tario a prestare opera retribuita ad istituzioni pubbliche.di
caso di aspettativa per infermità, l'assegno spettante al se· beneficenza od altri enti pubblici locali, sempre che, a suo

gretario. giudizio, le esigenze di servizio lo consentano.

L'assegno deve essere indicato anche pei decreti di collo-
camento in disponibilità• Art. 92.

Art. 88. Il podestà è tenuto, sotto la sua personale responsabilità,
a riferire all'ufficio di Prefettura i casi di cumulo di im-

Il segretario in aspettativa o in disponibilità è soggetto pieghi del segretario.
alle stesse norme disciplinari stabilite per i segretari in atti-
Vità di servizio, in quanto siano applicabili. Art. 93.

Egli deve comunicare sia all'ufficio di Prefettura che al

podestA la sua residenza e gli eventuali cambiamenti. Ai segretari di grado non inferiore al IV possono essere

conferiti incarichi per ispezioni agli uffici retti da segretari

Art. 89.
di grado inferiore.

Il segretario, ove le esigenze del servizio lo consentano,
può ottenere dal podestà congedi che, in complesso, non
eccedano il periodo di un mese per ciascun anno.

Con provvedimento del prefetto, su rapporto motivato del
podestà, la durata del congedo, per causa grave, può essere

prorogata per un periodo non eccedente un altro mese.

Durante il congedo concesso entro i limiti suindicati, il
segretario è considerato in attività di servizio e conserva

lo stipendio; il supplemento di servizio attivo è dovuto sol-

tanto per il mese di congedo ordinario.

CAro X.

Disposizioni wrie.

Art. 94.

Il segretario ha l'obbligo di risiedere stabilmente nelld
sede del Comune ove esercita il suo ufficio.

Art. 95.

Il segretario deve osservare l'orario d'ufficio, la ëui due
CAPo IX• rata normale giornaliera ò stabilita dal podestù.

Incompatibilitù - Cumulo di impieghi. Quando le necessità del servizio lo richiedano, il segree
tario è tenuto a prestare servizio anche in ore non com-

Art. 90.
prese nell'orario normale.

Con la qualità di segretario comunale è incompatibile qua-
lunque impiego privato, l'esercizio di qualunque profes-
sione o commercio o industria, la carica di amministratore,
consigliere di amministrazione, commissario di sorveglianza
o sindaco od altra consimile, sia o non sia retribuita, in
tutte le società costituite ai fini di lucro.

f ora ro, il segretario può, previa autorizzazione del pre-
fetto, far parte dell'amministrazione di società cooperative
costituite fra impiegati.
E' pure incompatibile ogni occupazione o attività che, a

giudizio del prefetto, non sia ritenuta conciliabile con l'os-
servanza dei doveri d'ufficio o col decoro dell'Amministra-
zone.

I úegretari possono essere prescelti come periti o arbitri
previa autorizzazione del prefetto da concedersi caso per
caso.

Il podestà è responsabile per l'omessa denunzia al pre-
fel to dei casi di trasgressione alle disposizioni dei commi
precedenti, che siano venuti a sua conoscenza.

Il disposto del primo comma del presente articolo non si

applica per l'esercizio dell'ufficio di rotaio dei Comuni
aventi popolazione non superiore al cinquemila abitanti.

Art. 91.

Art. 96.

Il segretario ha il dovere di fare alla Prefettura, per il
tramite del podestà, le osservazioni che ritenga opportune
sul servizio, sui provvedimenti che è chiamato ad applicare
e sugli inconvenienti eventualmente rilevati nell'esercizio
delle sue attribuzioni.

TITOLO II.

STATO ECONOMICO DEI SEGRETARI COMUNALI.

CAro I.

Stipendi e supplementi di servizio attivo.

Art. 97.

Lo stipendio ed il supplemento di servizio attivo sono pa,

gati a dodicesimi posticipati al 27 di ogni mese, previa la de,
duzione della imposta di ricchezza mobile e complementare
sul reddito e dei contributi alla Cassa di previdenza per le
pensioni agli impiegati e salariati degli enti locali.

L'impiego di segretario comunale non pnò cumularsi con
altri impieghi retribuiti dallo Stato, dalla Provincia, dai
Comuni, dagli istituti pubblici, dai corpi morali legalmente
riconosciuti e da qualsiasi altra amministrazione garan-
tita o sussidiata dallo Rtato, e dal Comune, salve le ecce

ziom stabilite dalla legge.
E prefetto può, tuttavia, sentito il podestà, in deroga al

divieto stabilito nel comma precedente, autorizzare il segre-

Art. 98.

Gli aumenti di stipendio hanno decorrenza dal primo gior-
no del mese successivo a quello nel quale si compie il perio-
do necessario per gli aumenti stessi. Sono conferiti, su pa-
rere favorevole del Consiglio di amministrazione, ai segre-
tari che abbiano dimostrato idoneitù, diligenza e buona con-
dotta.
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Il segretario che non abbia ottenuto giudizio favorevole
può, trascorso almeno un anno, domendare di essere nuova-

.

mente giudicato.

Art. 99.

Quando il segretario rimanga assente dall'uilicio per più
di due mesi complessivamente in un anno, l'aumento di sti-
pendio viene ritardato di tanti mesi per quanti sono i mesi
o le frazioni di essi che eccedono i due suindicati, tranne
che l'assenza sia dovuta al servizio militare, o a motivi di
servizio o altro pubblico ufficio.
La disposizione del precedente comma non si applica alle

assenze per malattia comprovata.

Art. 100.

Al segretario in disponibilità o in aspettativa per infermità
ò concesso un assegno non maggiore della metà, nè minore
del terzo dello stipendio, se il segretario stesso conti dieci
o più anni di servizio, e non maggiore del terzo nè minore
del quarto se conti meno di dieci anni, ferma in ogni caso
la perdita del supplemento di servizio attivo.
Gli anni di servizio, in base ai quali ha luogo la concessio-

De dell'assegno, sono soltanto quelli utili per la pensione.
Gli assegni di disponibilità sono corrisposti:
a) nel caso di fusione di uno o più Comuni, dal nuovo

ente sorto dalla fusione;
b) nel caso di aggregazione di uno o più Comuni ad al-

tro, dal Comune ampliato;
c) nel caso di scioglimento di consorzio pel servizio di

segreteria, dai Comuni già consorziati, in proporzione del-
le quote di contributo consorziale cui erano precedentemen-
te tenuti.

Art. 101.

Ai vice segretari e capi ripartizione di cui all'ultimo com-
ma dell'art. 6 del Regio decreto-legge 17 agosto 1928, n. 1953,
i quali vengano nominati segretari nello stesso Comune

presso cui prestano servizio, viene conservato lo stipendio
precedentemente goduto, qualora questo risulti superiore
all'ammontare complessivo dello stipendio e del supplemen-
to di servizio attivo stabilito pel nuovo grado, dall'annessa
tabella A, computandosi come assegno personale, valevole
anche agli effetti della pensione, la differenza da riassor-
birsi coi successivi aumenti di stipendio.

CAPO II.

Diritti accessori - Assegni personali.

Art. 102.

I diritti accessori di cui al 3° comma dell'art. 10 del R. de-
creto-legge 17 agosto 1928, n. 1953, non possono essere asse-

gnati al segretario, il quale abbia conseguito, nell'ultimo
biennio, qualifiche inferiori a buono.

segretari che conseguano la nomina al grado superiore in
seguito a concorso.

Art. 104.

L'assegno personale di cui al 5° comma dell'art. 14 del
R. decreto-legge 17 agosto 1928, n. 1953, è conservato al ses
gretario anche in caso di trasferimento in altro Comune.

CAPO III.

Indonnitù mrie - Premio di rendimento.

Art. 105.

Fino a che non sia diversamente stabilito, continuano ad
aver vigore nella provincia di Bolzano le disposizioni del-
l'art. 4 del R. decreto-legge 16 aprile 1925, n. 667, per quanto
si riferisce alla corresponsione ai segretari dell'indennità
di residenza e dell'alloggio in natura.

Art. 106.

Ai segretari chiamati a far parte delle Commissioni di
disciplina a' termini dell'art. 5 del R. decreto-legge 17 ago-
sto 1928, n. 1953, sono dovute, a carico del Comune al quale
appartiene il segretario sottoposto a procedimento discipli-
nare, le indennità di missione di cui all'art. 10, penultimo
comma, del predetto decreto'.

Art. 107.

Sono estese ai segretari comunali le norme vigenti per i
funzionari delPAmministrazione dell'interno per quanto si
attiene alle indennità dovute per ispezioni, inchieste, sopra-
luoghi ed altri lavori inerenti al proprio impiego fuori della
sede dell'ufficio, entro l'abitato della residenza, o nell'am.
bito di piccole distanze.

Art. 108.

Ai segretari sono dovute, in caso di trasferimento di sede,
anche per effetto di concorso o di promozione, le indennità
in misura corrispondente a quelle stabilite pei funzionari
governativi provvisti di uguale stipendio. Non sono dovute
tali indennità quando il trasferimento viene disposto ad
istanza dei segretari.
La relativa spesa sarà a totale carico del Comune in cui
il segretario viene trasferito.

Art. 109.

Al segretario cui venga altidata la reggenza di un posto
vacante a' termini del 2° comma dell'art. 9 del R. decreto-
legge 17 agosto 1928, n. 1953, è corrisposta a carico del Co-
mune un'indennità non superiore ai due terzi delle spese di
viaggio effettivamente sostenute, ove queste superino un ter-
zo del compenso mensile attribuitogli ai sensi del 3• comma
del detto articolo.

Art. 103. Art. 110.

La disposizione dell'art. 10, comma 6°, del R. decreto- Ped lavori straordinari effettivamente prestatie quando il
legge 17 agosto 1928, n. 1953, si applica anche a favore dei bilancio del Comune contenga appositi stanziamenti per il
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personale in genere, possono essere attribuiti al segretario,
con provvedimento del podestà soggetto all'approvazione
del prefetto, premi di rendimento non superiori, in ciascun

anno, al decimo dello stipendio assegnato ai sensi della ta-
bella A annessa al R. decreto-legge 17 agosto 1928, n. 1953.

CAro IV.

Diritti di segreteria.

Art . 111.

La riscossione dei diritti di segreteria da effettuarsi a

mezzo di marelle segnatasse è resa obbligatoria in tutti i
Comuni a partire dal 1° luglio 1920.

Il provento dei diritti stessi è assegnato al segretario ed

al Comune nella misura percentuale indicata nella tabel-

la A allegata al presente decreto.
In nessun caso la quota di diritti di segreteria devoluta

al segretario può eccedere la metà delPammontare annuo

dello stipendio, esclusa qualsiasi indennità.

Art. 112.

L'ammontare delle riscossioni deve risultare dai registri
e dall'elenco prescritti dal regolamento per Pesecuzione

della legge comunale e provinciale, nonchè da un riassunto

mensile che, a cura del segretario del Comune, è fatto vi-

stare dalla ragioneria, ove esista, la quale fa constare che

esso risponde ai registri propri ed a quelli della tesoreria.

Art. 113.

Alla liquidazione dei diritti di segreteria ai sensi del pre-
cedente articolo 112, provvede il podestà alla fine di ciascun

mese.
Tale liquidazione deve essere approvata dal prefetto.

Art. 114.

Le marche segnatasse sono consegnate al tesoriere comu-

nale, a carico del quale è posto l'ammontare del valore delle
marche stesse, mediante verbale di consegna da sottoscri-
versi dal podestà, dal segretario del Comune, dal ragioniere,
ove esista, e dal tesoriere.
Il quantitativo mensile presunto viene, di volta in volta,

prelevato dal segretario mediante buoni, registrati alla ra-

gioneria, ove esista, versandone l'importo al tesoriere, che
deve rilasciare regolare quietanza.
Nei Comuni ove non esiste ufficio di ragioneria, il buono

di prelevamento è vistato dal podestà.

Art. 115.

Le somme che risultano disponibili dopo effettuata la ri-

partizione dei diritti di cui ai precedenti articoli tra Comu-

ne e segretario, in conformità alla tabella A, annessa al
presente decreto e vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente, sono destinate alla costituzione di un fondo da

erogarsi, a cura del Ministero dell'interno, per sussidiare
corsi di preparazione all'abilitazione alle funzioni di segre-
tario comunale e di perfezionamento dei segretari comunali
già in servizio.
Le somme di cui al precedente comma, saranno, alla fine

di ciascun bimestre, versate, con imputazione alla categoria
dei « servizi speciali non aventi attinenza col bilancio dello

Stato » nella contabilità speciale delle rispettive Prefetture
che, alla fine di ciascun quadrimestre, ne rimetteranno il
corrispondente importo, mediante ordinativo. di pagamento
commutabile in quietanza di contabilità speciale, alla Pres

fettura di Roma che le imputerà alla stessa categoria, cus
randone l'erogazione in conformità delle disposizioni che

all'uopo le saranno impartite dal Ministero dell'interno.
Delle somme pervenute e dei pagamenti disposti la Prefets

tura di Roma compilerà e rimetterà al Ministero appositä
rendiconto semestrale.

Art. 116.

La tariffa in vigore per la esazione dei diritti di segretes
ria sul valore delle stipulazioni, è modificata come appressoi

fino a L. 100 . , , , .
L. 4

» » 500 x,...» 6

» » 2,000 « . . . « » 10

» » 10,000 , . ; . . » 20

» » 23,000 , , , = , » 40

» » 50,000 , . . , , » 50

» » 75,000 , , . , » 60

» » 100,000 . , e » 70

» » 200,000 > . o » 90

» » 300,000 x . . » » 100

» » 400,000 a . , e , » 120

» » 500,000 , yo . , » 140

» » 600,000 = x , , , » 160

» » 800,000 . , , , .
» 175

» » 1,000,000 « a . . a » 200

Se supera L. 1.000,000 e qualunque sia la somma, L. 300.

TITOLO III.

CAPo UNIco.

Disposizioni generali.

Art. 117.

Il divieto stabilito dalParticolo 11, 2° comma, della legge
3 aprile 1926, n. 563, per alcune categorie di funzionari dello
Stato, circa Pappartenenza ad associazioni autorizzate ai

termini della legge sindacale, non si applica ai segretari
comunali.

Art. 118.

Tutte le disposizioni vigenti per gli impiegati dello Stato,
relative ai benefici a favore dei mutilati ed invalidi di guerra
e per servizi militari prestati in guerra, sono estese ai se-

gretari comunali.

Art. 119.

La decorrenza del periodo di esperimento a' termini del-
l'art. 7 del R. decreto-legge 17 agosto 1928, n. 1953, non

subisce interruzione pel trasferimento del segretario ad altro
comune.

Art. 120.

Il segretario già in servizio come titolare che, per effetto
di concorso, ottenga una nuova nomma in altro comune,

può, entro quindici giorni dalla relativa partecipazione, ri-
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nunziare alla nuova nomina : in mancanza di rinuncia

espressa, il posto precedentemente occupato dal segretario
dichiarato vacante.
Nella partecipazione della nuova nomina deve essere fatto

benno della disposizione del presente articolo.

'Art. 121.

L'incarico di cui all'art. 9, comma 1°, del R. decreto-legge
17 agosto 1928, n. 1953, pei posti di segretario di grado VIII
può essere dal prefetto conferito anche ad un locale inse-

gnante delle scuole elementari, ancorchè sprovvisto della

patente di abilitazione di cui all'art. 101 della legge comu-
nale e provinciale, testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, pur-
chò abbia gli altri requisiti indicati nell'art. 1 del presente
decreto.
Per tale incarico è richiesto il consenso del Regio provve-

ditore agli studi.
Il compenso mensile per la durata delPincarico non potrà

essere superiore alla metà di quello consentito dalFarti-
color 0 del predetto R. decreto-legge.

Art. 122.

"Alla supplenza del segretario titolare, nei casi in cui se
ne manifesti la necessitù, sarà provveduto dal prefetto nei
modi indicati dalParticolo 9 del R. decreto-legge 17 ago-
sto 1928, n. 1953.

Art. 128.'

Nel caso che, per mutamenti di circoscrizione territoriale
o per altra causa, debba essere assegnato ad un comune, in
base alla tabella A allegata al R. decreto-legge 17 agosto
1928, n. 1953, un segretario di grado inferiore a quello del

segretario che presta servizio, quest'ultimo vi può essere

trattenuto, fino a quando non venga trasferito ad altro co-

mune che abbia posto di segretorio del suo grado. In tal
caso al segretario sarà corrisposto lo stipendio ed il supple-
mento di servizio attivo corrispondenti al nuovo grado, oltre
ad un assegno, riassorbibile ed utile a pensione, pari alla
sola differenza tra il nuovo stipendio e quello gia goduto.

Krf. 124.

Qualora ad un comune, in applicazione dell'art. 3, com-
ma 3", del II. decreto-legge 17 agosto 1928, n. 1953, o per ef-

fetto di modificazioni nella cirroscrizione territoriale, venga
assegnato un segretario di grado superiore, è in facoltà del

prefetto di confermare, ove lo riconosca idoneo, il segretario
titolare già in servizio nel comune, promovendolo al grado
immediatamente superiore, a condizione che egli abbia tre

anni di permanenza nel grado.

Art. 125.

A meno che non sia diversamente stabilito per singoli
casi, contro i provvedimenti del prefetto, relativi alla car-
riera ed al trattamento economico dei segretari, è animesso

il ricorso gerarchico, nel termine di 15 giorni, al Ministro
dell'interno, clie decide definitivamente.

Art. 120.

Le inserzioni sul Foglio annunzi legali délla provincia
e nella (larretia 77/ticialc del Regno, disposte dal presente
decreto, sono esenti da spese.

TITOLO IV.

ÛAPO UNICO,

Disposizioni tmnsitorie e finali.

Art. 127.

Nella prima applicazione del presente decreto, e per la
durata di due anni, il limite di età, stabilito al n. 2 dell'ar-
ticolo 1 del presente decreto per la partecipazione ai con-
corsi di coloro che dimostrino di avere precedentemente pre-
stato servizio in qualità di segretario comunale, è elevato di
tanti anni, quanti ne sono stati prestati dalPaspirante nel,
Paccennata qualità.

Art. 128.

'Agli effetti dell'art. 1, comma 1°, del presente decreto,
sono riconoscinti validi i titoli per Fabilitazione alle funs
zioni di segretario comunale già conseguiti in base a spe-
ciali disposizioni, in deroga alle norme di cui alPart. 161
della legge comunale e provinciale, testo unico 4 febbraio
1915, n. 148, modificato dal R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839.

'Art. 129.

Il segretario, che all'entrata in vigore del R. decreto-legge
17 agosto 1928, n. 1953, presti servizio di titolare in due o

più comuni, dovrù , entro un mese dalla pubblicazione del
presente decreto, dichiarare in qual comune egli intenda con-
servare il posto.
In difetto di tale dichiarazione, si riterrà che il segretario

abbia optato pel pasto provvisto di maggior stipendio, e l'al-
tro o gli altri posti saranno considerati vacanti.

Art. 130.

Per il computo dei periodi di permanenza nel grado in-
feriore richiesti dall'art. 6 del R. decreto-legge 17 agosto
1928, n. 1953, per la promozione o per l'ammissione ai con-
corsi a posti di grado superiore, si tiene conto, per i segre-
tari confermati in servizio a' termini delPart. 14 del decreto
stesso, delPanzianità loro attribuita a' sensi di detto arti-
colo, dedotti i periodi di sospensione dalPimpiego per un
tempo superiore ad un mese ed i periodi di aspettativa per
motivi di famiglia.

Art. 131.

Non sono applicabili ai segretari titolari in prosa le di-
sposizioni di cui ai commi 2° e 3° dell'art. 14 del R. decreto-
legge 17 agosto 1928, n. 1953.
I segretœri titolari in prova al 1° gennaio 1929, se confer-

mati in servizio, sono considerati in esperimento a' sensi
delPart. 7 del predetto decreto-legge e potranno ottenere la
nomina definitiva allo spirare del periodo indicato nello stes-
so articolo.
I periodi di servizio anteriore e successivo al 1° gennaio

1920 si sommano agli effetti del compimento del periodo di
esperimento.

Art. 132.

Fino al giorno della conferma in servizio n' termini del-
l'art. 14, comma 4°, del R. decreto-legge 17 agosto 1928
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n. 1953, i segretari continueranno a percepire gli assegni
loro dovuti nei modi e nella misura stabiliti dai rispettivi
regolamenti organici.
Per i segretari confermati in servizio l'attribuzione de-

gli assegni spettanti a' termini del detto decreto-legge viene
stabilita con decorrenza dal 1° gennaio 1920 e sarà provve-
duto alla liquidaziont- delle eventuali differenze dal 1° gen-
naio alla data di conferma.
Agli effetti dell'accennata attribuzione degli assegui, si

tiene conto delle riduzioni di anzianità, ai sensi dell'arti-
colo 26, comma 3°, del presente decreto.

Art. 133.

Agli effetti dell'art. 14 del R. decreto-legge 17 agosto 1928,
n. 1953, il prefetto provvederà, entro il 31 dicembre 1929,
alla revisione dei consorzi costituiti fra Comuni per il ser-
vizio di segreteria.
E' data facoltà al prefetto di sciogliere i consorzi che ri-

sultino non regolarmente costituiti o non corrispondenti alle
esigenze dei servizi ed agli interessi dei Comuni consorziati.
Contro il provvedimento del prefetto è ammesso soltanto il
ricorso al Ministro dell'interno, che decide con provvedi-
mento definitivo.
I segretari di consorzi disciolti possono essere confermati

in servizio in uno dei Comuni già facenti parte del consorzio
ed il trattamento economico sarà determinato in base alla
tabella A allegata al R. decreto-legge 17 agosto 1928, n. 1953,
esclusa la corresponsione di qualsiasi assegno personale.

Art. 134.

La disposizione dell'art. 41 del presente decreto si applica,
ove occorra, anche per la determinazione delle qualifiche dei
segretari per gli anni anteriori al 1920.

Art. 135.

I procedimenti disciplinari, pendenti alla data di entrata
in vigore del presente decreto, saranno riassunti e definiti
dalla Commissione di disciplina di cui all'art. 5, ultimo com-
ma, del R. decreto-legg, 17 agosto 1928, n. 1953.

Art. 136.

Art. 139.

Fino a che non sia diversamente provveduto, per gli im-
piegati del Comune, la Commissione di disciplina è costis
tuita, per ciascuna provincia, dal consigliere della Prefettura
addetto al servizio dei Comuni, presidente, da un segretario
comunale nominato, di volta in volta, dal prefetto, e da un

rappresentante del Comune interessato, nominato dal po-
destà tra gli impiegati aventi, possibilmente, grado non in-
feriore a quello dell'incolpato.
Per i salariati del Comune, la Commissione di disciplina

è costituita dal secretario comunale, presidente, e da altri
due membri, nominati dal podestà, uno tra gli impiegati
del Comune ed uno tra i salariati, aventi, possibilmente,
grado non inferiore a quello dell'incolpato.
Qualora, per qualsiasi causa, il podestà non sia in grado

di procedere alla nomina dei membri ad esso deferita dai
due commi precedenti, la nomina dei membri stessi è fatta
dal prefetto fra il personale di categoria analoga, dipen-
dente da altri Comuni della provincia.

Art. 140.

Nella prima attuazione delle disposizioni del presente de-

creto, il termine entro il quale, ai sensi dell'art. 2, dev'es-
sere indetto il concorso per il grado iniziale della carriera,
è prorogato fino a sei mesi dall'entrata in vigore del de-
creto stesso.

Art. 141.

Sono abrogate le disposizioni contrarie a quelle conte-
nute nel presente decreto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo. Primo Ministro Scyrciurio di Stato,
Ministro Segretario di Stato pet' l'interno:

MussouNI.

TABEILA A.

Tabella di ripartizione dei proventi del diritti di segreteria.

La disposizione dell'art. 53 del presente decreto può es Grado Quota spettante Quota spettante

sere applicata anche nei riguardi dei segretari comunali di- dei segretario coËune segËario
spensati prima dell'entrata in vigore del R. decreto-legge 17

agosto 1928, n. 1953.

Art.137. I••••••••••• 50 30

II........... 50 35
Nella prima applicazione del R. decreto-legge 17 agosto

1928, n. 1953, ò data facoltà al prefetto di coprire i posti di III . . . . . . . . . . . 50 40

segretario che si siano resi vacanti fra la pubblicazione e IV . . . . . . . . . . . 50 50
l'entrata in vigore del R. decreto-legge stesso, mediante pro
mozione dei vice segretari titolari, semprechè i regolamenti

V . . . . . . . . . . . 40 60

organici dei rispettivi Comuni prevedessero, comunque, la VI . . . . . . . . .. . 35 65

possibilità di conseguire il posto di segretario per promo- VII . . . . . . . . . . . 25 75
zione.

VIII........... 20 80

Art. 138.

Le disposizioni relative ai benefici a favore dei mutilati Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

ed invalidi di guerra e per servizi militari prestati in guer
ra. per quanto attiene al trattamento economico, sono ap

Il Capo r1el Gorerno, Primo Ministro Segretario di Stato,

plcúbili ai segretari se ed in quanto non si abbiano prece.
31tnistro Segretario </i Ntato per l'enterno:

dentemente provveduto le amministrazioni coinunali. Mussousi.
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1\IODELLO 1.

R. PREFETTURA DI
.

STATO MATRICOLARE DEI SEGRETARI COMUNALI

Cognome, nome

figlio del . e della .

nato a . provincia di . . r ddì .

Se celibe, ammogliato o vedovo

Aspetto Salute

. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Studi e lavori d'ufficio di speci le

......... .........
importanza.

Pubblicazioni in materia amministrativa.

Titoli di studio
(svazio per la fotog ana)

Lingue straniere

che sa parlare che sa leggere . • · · · • • • - . · · · · · · · · ·

e leggere

(Data del giuramento)

STATO DI FAMIGLIA.

Conviventi Nona to enti
I

Cognome, nome . . . . . · · · · · a car co osservazioni
con mezzi

Moglie . . .

nata a . . . . .
il . . . . . . . . totale parziale

totale parziale DEUPUI
sposatail......a......

Nome......natoa......

Figli.... » ...... »
.·····

Nome e cognomo Parentela

Altri parenti · • • • • • • • · • · · • • · • •

conviventi
.......... .......

odacarico



1358 2-IV-1929 (VII) -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 77

SERVIZIO NELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI

Nomine. promozioni, aspettative, sospensioni dalle funzioni e dallo stipendio, trasferimenti, dispense,
dimissioni e collocamento a riposo.

D a t a Altri vantaggi Decorrenza
della disposizi< ne

Qualità oltre 10 stipondio dela d!-posizione

o
del- Grado Residenza Stipendio Osserrazioni

Mese P atto
Ammon- Ragione 31ese
tare di essi

I
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T> at a Altri vantaggi Decorrenza

della disposizione Qualità oltre lo stipendio della disposizione

del- Grado Residenza Stipendio Osserra:iont

Mese P atto
Ammon- Ragione Mese
tare di essi

QUALIFICHE COMPLESSIVE ANNUALI

Anno Qualifica Anno Qualifica Anno Qualifica Anno Qualifica
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ENCOMI PUNIZIONI

Data o numero del provvedimento Oggetto Data e numero del provvedimento Specie Motivo

DECORAZIONI, NAZIONALI ED ESTERE MEDAGLIE, MENZIONI ONOREVOLI E TITOul ONORIFICI

Data del conferimento Gr a do Ord i ne Data del conferimento Qu a 1 i t à

i
I



MODELLo
2.

Condizioni
fisiche
(1)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Capacithintellettuale(2).......................... Culturagenerale(2)............................
Cultura
giuridica,
amministrativa
e

tecnica
(2)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

R.

PREFETTURA
DI
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Attitudine
ai

servizi
di

istituto
(2)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Operositàerendimento(2)......................... Diligenzaezelo(2)............................ Condottainservizio(3).......................... Condottaprivata(3)............................
PERSONALE
DEI

SEGRETARI
COMUNALI

Come
disimpegna
il

servizio
al

quale
ò

addetto
(4).
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Studi
e

lavori
di

speciale
importanza
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Se
il

segretario
abbia
avuto
incarichi
spec
ali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Comeliabbiadisimpegnati(4).......................
Notadiqualificaperl'anno19...

..........

..........................
Se

abbia
attitudini
alle
funzioni
del
grado
suporiore
(2)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Indicazioni
o

rilievi
speciali

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Giudiziocomplessvo(5).......
..................

Cognome,nome.........-....................• Grado...................................
.........li
.........10...

Segretario
comunale
di

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

(Firma
del

Podestà)



MoDEu
o

3.

Dichiarazioni
di

conferma
ed

eventuali
osservazioni
del
Vice
Prefetto

R.

PREFETTURA
DI

.

.

.

.

.

.

.

,

,

PERSONALE
DEI

SEGRETARI
COMUNALI

.

geomeen

eeeee

eeeee*•*

e

e,eeee

eeeeeeee

eeeeeee
eeee

see••e

seeeg

eeeeeeeeeeee
seeeeeese

(Firma)......
..

.li

....19...
Bollo dell'ufficio

(1)

Ottime,
buone,
cattive,

(2)

Moltissima,
molta,
sufficiento,
insufficiente.

(3)

Ottima,
buona,
cattiva.

(4)

Ottimamente,
bene,
diocretamento,
male.

(5)

Ottimo,
distinto,
buono,
mediocre,
cattivo.

Cognomoenome....................
,,,,...

Grado.............
Residenza......

......,..

Situazione
di

famiglia
a)

moghe.

Luogo
e

data

Cognome
e

nome

Data
di

nase:ta

del

matrimonfo

della
moglie

Iauogo
di

nascita

tiella
moglio

b)

prole.

N.

Nomo
dei
figli

a

cui

scritti

Luogo
e

data
di

naseita

c)

parenti
convivent
a

carico
totale
o

parziale
con
o

rz:

propri. Conviventi

Cognome
e

nome

1rcado
Ici
¡

r<

tela

Data
di

nase:ta
a

carico
a

carleo
con

totale
parzinie
zipro

Aspirazioni
del

Segretario
circa
la

residenza ese••••••••••••••••••••••••••••••••••• eeeeeeee••••••••••••••eeeeeeeee.••e••••
-M

Nota
di

qualifica
(1)....
per

l'anno
19..

(da

comunicare
alPintere
ato)

.......addl.........10..
(Firma
del

Segrctario)

IL

ŸODESTÀ

Bollo
d'ufficio

(1)

Oilrne,
di=Unta,
buono,
mediocre,
cattivo.
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Numero di pubblicazione 1002.

REGIO DECRETO-LEGGE 31 gennaio 1929, n. 372.
Approvazione della proroga al 1° aprile 1929 del « Modus

vivendi » di stabilimento provvisorio, stipulato in Parigi, fra
l'Italia e la Francia, il 3 dicembre 1927.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

yisti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
Regno;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di approvare la

proroga al 1° aprile 1920 del « Modus vivendi » di stabili-
mento provvisorio stipulato in Parigi, fra PItalia e la Fran-
cia, il 3 dicembre 1927, ed approvato con legge 7 giugno
1928, n. 1270 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, di concerto coi Ministri per le finanze e per l'e-
conomia nazionale;

. Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' approvata la proroga al 1° aprile 1920 del « Modus vi-
,vendi » di stabilimento provvisorio, stipulato in Parigi, fra
l'Italia e la Francia, il 3 dicembre 1927, proroga conclusa
con scambio di Note che ha avuto luogo in Parigi il 20 di-
cembre 1928.

'Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° gennaio 1929 -

Knno VII, e sarà presentato al Parlamento per la sua con-
yersione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

yelativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sp.etti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1929 - Anno VII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI -- MARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 30 marzo 1929 - Anno VII
Atti de¿ Governo, refistro 282, foglio 189. -- SinovicH.

Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de
ma très haute considération.

G. MANZONI.

A Son Excellence

Monsieur ARISTIDE BRIAND
Ministre des Affaircs Etrangères

PARIS

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. 17 Ministro per gli affari esteri :
GRANor.

S. E. LE MINISTRE DES AFFAIRES ETRANGERES
A S. E. L'AMBASSADEUR D'ITALIE A PARIS

Paris, le 29 décembre 1928.

Monsieur l'Ambassadeur,

J'ai l'honneur d'informer Votre Excellence que le Gous
vernement français s'engage à proroger jusqu'au premier
avril 1929 le inodus-vicendi d'établissement provisoire fran-
co-italien, conclu par échange de lettres en date du 3 dé-
cembre 1927.
Veuillez agréer, Monsieur l'Ambassadeur, les assurances

de ma haute considération.
A. BRIAND.

'A Son Excellence
Monsieur le Comte MAxzoN1
Ambassadcur d'Italie à

PAals

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri :
GRANDI.

Numero di pubblicazione 1003.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1929, n. 358.
Abolizione delle giurisdizioni speciali previste dalla leggesull'emigrazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

S. E. L'AMBASSADEUR D'ITALIE A PARIS
S. E. LE MINISTRE DES .AFFAIRES ETRANGERES

Paris, le 29 décembre 1928.

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 28 aprile 1927, n. 628;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se,

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli afo
fari esteri, di concerto con i Ministri per le Snanze e per lalgiustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Monsieur le Ministre,
Art. 1.

J'ai Phonneur d'informer Votre Excellence que le Gou-
vernement italien s'engage à proroger jusqu'au premier L'art. 29 e gli articoli da 3T a (H del testo unico della
avril 1920 le utodus-ricendi d'établissement provisoire fran- legge sull'emigrazione approvato con R. decreto 13 novem,co-italien conclu par échange de lettres en date du 3 dá- bre 1010, n. 220.5, convertito in legge con la legge 17 aprilejcembre 1927. 1925, n. 473, sono abrogati.
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Art. 2.

Le controversie prevedute nelle disposizioni richiamate
nel precedente artiedlo e che, a norma delle disposizioni me-
desime, erano di competenza di giurisdizioni speciali, sono
deferite alla competenza delPantorità giudiziaria ordinaria
secondo le norme comuni, salva l'applicazione, ove sia il

caso, delle disposizioni speciali concernenti la risoluzione

delle controversie in materia di lavoro.

Art. 3.

Le controversie prevedute nelle disposizioni richiamate
dall'art. 1. le quali alla data di attuazione del presente de-

creto si trovino pendenti in primo grado innanzi alle giuri-
sdizioni speciali soppresse, sono devolute, nello stato in cui
si trovano, all'autorità giudiziaria ordinaria competente per
valore, che ha giurisdizione nel luogo in cui la controversia
è pendente.
Se si tratti invece di controversie pendenti in grado di

appello innanzi alla Commissione centrale dell'emigrazione,
esse sono devolute, nello stato in cui si trovano, al pretore,
al Trilmnale o alla Corte di appello aventi sede in Roma,

a seconda clie la controversia in primo grado sarebbe stata

rispettivamente di competenza del conciliatore, del pretore,
ovvero del Tribunale.

Qualora, alla data di attuazione del presente decreto, sia
tuttora in corso il termine stabilito dalle leggi anteriori per
appellare dalle decisioni delle giurisdizioni speciali soppres-
se, l'appello deve essere proposto, entro il termine medesi-

mo, innanzi al pretore, al Tribunale o alla Corte di appello,
giusta la distinzione fatta nel precedente capoverso, aventi
giurisdizione nel luogo in cui trovavasi la giurisdizione che

ha emesso la decisione impugnata.
Nei giudizi innanzi all'autorità giudiziaria, preveduti nel

presente articolo, continua ad avere vigore l'art. 62 della

legge (testo unico) 13 novembre 1919, n. 2205, sull'emigra-
zione e la tutela giuridica degli emigranti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insato nella raccolta ufticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-
masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Enrico Ostrogovich ò ridotto nella
forma italiana di « D'Ostro » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Teresa Rimbaldo, nata a Veglia il 9 ottobre 1880, mo-
glie;

Iris, nata a Fiume il 1° settembre 1908, figlia ;
Livio, nato a Fiume il 1° settembre 1922, figlio.

Il presente decreto sarit pubbliento nella Gaccetta Uffë-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

12 prefetto: VIvoato.

(725)

PRESENTAZIONE D1 DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tillea che S. E. il Ministro per le finanze, con nota in data 27 mar-

zo 1929-VII, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera

dei deputati, il disegno di legge per la conversione in legge del

R. decreto-legge 24 gennaio 1929, n. 134, relativo alle anticipazioni
del Banco di Napoli all'Ente autonomo per l'Acquedotto pugliese.

MUSSOLINI -- ÀÍOSCONI - ROCCO.

gi
i Gua as

,
g

rco 2n82 fa 176marzo Anno VII DISPOSIZIONI E COMUNICATI

DECRETO PREFETTIZIO 28 febbraio 1929.
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Riduzione di cognome nella forma italiana.
Apertura di ricevitoria telegrafica.

N. 16656. si comunica che il giorno 22 febbraio 1929 venne attivato il ser-

IL PREFETTO
vizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Montegabbione,

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO provincia di Terni, con orario limitato di giorno.

Vista la domanda presentata dal signor Enrico Ostrogo-
(926)

vich, nato a Veglia (S.H.S.) il 17 settembre 1877 da Enrico

e da Fiorentin Francesca, diretta ad ottenere ai termini Rossi Emaico, gerente
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio coguome in quello di « D'Ostro »• Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato G. C.


